
Fontanellato 12-13-14 ottobre 2018 
 

Arrivo nell'area di sosta di Fontanellato con carco e scarico ed energia 

elettrica; i partecipanti sono Alfio e Marina, Danilo e Graziana, Mauro e 

Antonella, Angelo e Luciana, Alberto e Maria, Mariano con Milena e 

Giovanni, Gabriele e Maria ed Auro e Michela, direi un bel gruppo. 

 

 
                

 

 

Fontanellato, uno dei borghi più belli d'Italia con il suo imponente 

castello ancora con il fossato pieno d'acqua per volontà  dei vecchi 

proprietari. 

Il castello medioevale è sempre appartenuto alla famiglia Sanvitale e 

solo nel 1949 l'ultimo conte Giovanni Sanvitale cedette la rocca al 

Comune di Fontanellato che avvia i lavori di restauro per adibirla a sede 

municipale e aprire alcune sale al pubblico. 

All'interno del Castelli si trova la saletta di Diana e Atteone, nota per 

gli affreschi del Parmigianino. 

Giovanni Sanvitale trasformò anche la torre sud in una "camera ottica" 

che con giochi di prisma e specchi si riusciva a vedere per chi 

transitava nella piazza sottostante. 

Uscendo dalla camera ottica abbiamo incontrato alcuni investigatori di 

presenze extrasensoriali che proprio quella notte dovevano cercare nel 

maniero eventuali presenze (fantasmi). 



Ci siamo incuriositi ed abbiamo conversato con gli acchiappafantasmi per 

conoscere il loro lavoro e ci hanno detto che fino a quel momento non ne 

avevano mai incontrati. 

Siccome la giornata era soleggiata, abbiamo pranzato fuori tutti insieme, 

nel pomeriggio chiacchiere, burraco e di sera tutti a cena a base di 

pesce. 

 

           
 

                      

 

Il mattino seguente ci siamo trasferiti a Soragna per visitare la rocca 

ancora abitata dal principe Meli Lupi. Questo castello è molto più 

sfarzoso del precedente con arredi di grande prestigio e in ottimo stato 

di conservazione; peccato che non si possa fotografare. 

Pranzo all'aperto alla camperista (ognuno porta il suo), saluti e si 

rientra.  

Abbiamo trascorso un bel weekend in ottima compagnia. 

Un saluto a tutti. 

Graziana 

 


